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Esami di Stato
Il quesito, proposto dalla madre di una studentessa che è stata bocciata in 2^ 
liceale, riguarda il procedimento per l’ammissione agli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio del II ciclo.

La studentessa alla quale si riferisce il 
quesito ha frequentato, ma con esito ne-
gativo, la seconda classe del liceo classico 
della sua città e, per il 2014/15, si è iscritta 
ad un liceo classico di sede diversa, per 
ripetere la stessa classe. 	

La madre della studentessa vorrebbe 
che la figlia sostenesse gli esami di Stato 
conclusivi nella sessione unica dell’ anno 
scolastico 2014/15, mantenendo, però, la 
posizione di alunna interna della 2^ clas-
se liceale che sta frequentando. 

In sostanza, la signora chiede che si 
applichi nei riguardi della figliola l’istituto 
giuridico del recupero dell’anno scolastico 
perduto, utilizzando, a tal riguardo, l’art. 
44 del Regio decreto  4 maggio 1925, n. 
653, secondo cui: L’alunno di istituto sta-
tale o legalmente riconosciuto  può presen-
tarsi ad esami di idoneità solo per la classe 
immediatamente superiore a quella suc-
cessiva alla classe da lui frequentata o ad 
esami di licenza con cui si chiuda la classe 
immediatamente successiva a quella da lui 
frequentata, purché nell’un caso o nell’altro 
abbia ottenuto la promozione per effetto di 
scrutinio finale. 

Orbene - ha argomentato la madre 
della studentessa - la  norma che ho citato 
consente a mia figlia di sostenere gli esami 
di Stato con i quali si conclude la classe 3^ 
liceale, classe che è esattamente quella  suc-
cessiva alla classe frequentata da mia figlia 
(2^ liceale). 

A giudizio della madre, se nel giugno 
del 2015, la giovanetta sarà favorevol-
mente scrutinata dal Consiglio della 2^ li-
ceale, da lei frequentata, dovrebbe esser-
le consentito di partecipare agli esami di 
Stato, dal momento che, sempre secondo 
quel che intende la madre, gli esami di li-
cenza potrebbero ben essere considerati 
corrispondenti agli attuali esami di Stato 
conclusivi. 

L’argomentazione dell’appassionata 
madre non tiene conto dell’evoluzione 
della legislazione scolastica. Non tiene 
conto, in particolare,  che gli esami di Sta-
to hanno avuto, da sempre, una disciplina 
specifica che, in quanto tale, prevale sulla 
disciplina generale degli esami, in omag-
gio al principio ermeneutico che privilegia 
la norma speciale rispetto a quella gene-
rale. 

In verità, c’è stato un tempo in cui era 
ammesso il cosiddetto salto  dell’anno 
perduto anche per sostenere gli esami di 
Stato. 

L’art. 33 dell’Ordinanza Ministeriale 
n. 80, del 9 marzo 1995, consentiva, infat-
ti, di sostenere gli esami di maturità per 
recupero, quando, cioè, sia trascorso il pre-
scritto intervallo dal conseguimento del tito-
lo inferiore, a norma del 6° comma dell’art. 
192 del Decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, che pone come condizione indispen-
sabile la promozione all’ ultima classe per 
effetto di scrutinio finale.
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La trascritta norma, in realtà, non è al-
tro che la traduzione in termini operativi 
del citato 3° comma dell’art. 44 del Regio 
Decreto 4 maggio 1925, n. 653. 	

Per effetto della suddetta norma, sino 
all’anno scolastico 1997/98, lo studente 
che, per qualsiasi ragione, avesse perdu-
to un anno scolastico avrebbe potuto so-
stenere gli esami di maturità, continuan-
do a frequentare la penultima classe sino 
al favorevole scrutinio finale . 

Il nuovo Regolamento sugli esami fi-
nali degli istituti di II grado n. 323 del 23 
luglio 1998 -  noto anche perché, in esecu-
zione della Legge n. 425, del 10 dicembre 
1997, ha abolito la tradizionale espressio-
ne di esami di maturità - ha cancellato il 
recupero di anno per gli  studenti frequen-
tanti la penultima classe dei licei, degli 
istituti tecnici e dei professionali, mentre 
ha conservato il quasi parallelo istituto 
denominato abbreviazione del corso di 
studi, grazie al quale possono essere am-
messi agli esami gli studenti della penulti-
ma classe che siano stati scrutinati con 8 
decimi in ciascuna materia.

L’unica via che oggi resta agli studenti 
della penultima classe, che vogliano ten-
tare il salto di un anno e sostenere gli esa-
mi di Stato conclusivi del corso di studi, è 
l’acquisizione della qualità di privatista.

Pertanto, se la figliola dell’autrice del 

quesito vorrà sostenere gli esami di Sta-
to conclusivi il 17 luglio del 2015, dovrà 
ritirarsi dalle lezioni entro il termine pe-
rentorio del 15 marzo dello stesso anno 
2015.

Il già citato Regolamento n. 323 del 
1998 concede agli studenti che si ritirino 
entro il 15 marzo, allo scopo di fare il sal-
to, di presentare domanda per sostenere 
gli esami non nel termine generale del 30 
novembre del medesimo anno scolastico, 
ma entro il 20 marzo successivo. 

La studentessa in questione dovrà 
presentar domanda per essere ammessa 
a sostenere gli esami di Stato conclusivi al 
Direttore generale dell’Ufficio Scolastico 
Regionale territorialmente competente.

Nella domanda potrà esprimere tre 
preferenze, riferite al liceo presso il quale 
intenda sostenere gli esami di Stato, te-
nendo presente che dovrà dar priorità ad 
un liceo della città in cui risiede. Potrà in-
cludere fra le tre sedi anche il liceo parita-
rio frequentato. 		     

Sarà, poi, cura del Direttore dell’Uffi-
cio Scolastico Regionale valutare l’istanza 
ed accoglierne le preferenze, nell’ordi-
ne in cui sono state espresse, salvo che 
non vi siano ragioni che ne impediscano 
l’accoglimento, ragioni legate prevalente-
mente al numero dei candidati privatisti 
che avranno richiesto la medesima sede. 


